
PROGETTO OPERAZIONE NASO ROSSO 

REPORT SULL’ATTIVITÀ DEI PRIMI SEI MESI (FEBBRAIO – LUGLIO 2010) 

 

 

Il progetto Operazione Naso Rosso, ideato dal Ministro della Gioventù e affidato all’Istituto 

Superiore di Sanità, si propone di sensibilizzare i giovani sul tema della sicurezza stradale per 

prevenire gli incidenti alcol correlati nei frequentatori delle discoteche. 

Il progetto che si svolge in collaborazione con l’ANIA e con la Polizia di Stato, viene realizzato dal 

Consorzio Scuola e Lavoro (CSL). Ha avuto iniziato nel febbraio 2010 e terminerà a giugno 2011. 

Nelle 11 province oggetto dell’indagine (Torino, Milano, Padova, Trieste, Viterbo, Roma, Pescara, 

Frosinone, Napoli, Cosenza), i giovani del team Operazione Naso Rosso effettuano le misurazioni 

del tasso alcolemico sia all’ingresso che all’uscita dai locali. 

A tutti i giovani che hanno un tasso alcolemico fuori dalla norma viene consigliato un periodo di 

attesa in un luogo appositamente attrezzato, vengono fornite acqua e bibite analcoliche e, se si 

valuta che il giovane non è in condizioni di guidare, viene riaccompagnato a casa con una macchina 

del progetto Operazione Naso Rosso. 

Il presente report si riferisce al periodo febbraio-luglio 2010, prima quindi dell’entrata in vigore 

della riforma del Codice della Strada. 

Sono stati intervistati 43886 giovani che hanno frequentato le discoteche situate nelle 11 province e 

sono state eseguite 59886 rilevazioni del tasso alcolemico. 

Sono stati accompagnati a casa 58 giovani non in condizione di guidare. 

 

Vengono riportati i principali risultati dell’indagine con in allegato tabelle e grafici.  

 

 Il campione intervistato in maniera random nelle discoteche è così composto: 12519 (30%) 

femmine e 29886 (70%) maschi (in 1501 schede non è stato rilevato il genere). L’età media 

degli intervistati è di 25,8 anni. Le donne intervistate sono più giovani degli uomini: 24,7 

anni è la loro età media, 26,8 anni quella degli uomini. Il 64,3% degli intervistati ha il 

diploma di scuola media superiore; il 22,9% è laureato. Quasi due su tre (il 65,4%) lavorano. 

Una quota minima degli intervistati (4,3%) è sposata.  

 Il 66,47% dei giovani intervistati ai quali è stato misurato il tasso alcolemico all’ingresso è 

stato trovato un valore nella norma mentre il 33,53% aveva valori superiori allo 0,5 g/l. 

Possiamo affermare che 3 su 10 quando entrano in discoteca non hanno assunto bevande 

alcoliche e che 3 hanno bevuto in maniera moderata tale da non superare i limiti consentiti. 

Tra quelli fuori norma circa 3 su 10 hanno valori compresi tra 0,5 e 1,6 g/L e quasi 1 su 10 

con valori maggiori di 1,6 g/l. (Tabella 1) 

 All’uscita la quota di persone che presenta valori nella norma scende al 55,94% quelli che 

hanno un tasso alcolemico = 0 si dimezzano passando da 33% a 16%. Aumentano non molto 

quelli con tasso 0,50 - 0,9 g/l da 16,17% a 21,64%. A questi viene consigliato un periodo di 

attesa prima di rimettersi alla guida. Aumentano quelli con tasso elevato 0,9 – 1,59 g/l. 

Varia di poco la percentuale di forti bevitori > 1,6 g/l da 5,31 a 6,15%. (Tabella 2) 

 



 Significativo è il comportamento di chi all’ingresso dichiara di guidare e di chi non guida. In 

tutti i sei mesi i valori dei non guidatori sono sempre più alti del limite di 0,5 g/l ma non 

superano mai il livello di 0,6 g/l, mentre i guidatori, a parte uno sforamento a giugno, sono 

sempre sotto il valore di 0,5 g/L. Questo vuol dire che è aumentata la consapevolezza tra i 

giovani che, se devono guidare, bevono con moderazione ma anche che i giovani quando 

arrivano in discoteca (dalle 11 in poi) hanno già avuto modo di entrare in contatto con 

sostanze alcoliche nei bar, pub, ecc. (Grafico 1) 

 Nelle misurazioni che sono state eseguite all’uscita dai locali, tutti i tassi alcolemici sono 

risultati in rialzo ma mentre per i guidatori si registrano delle sforature nei mesi di marzo e 

aprile con valori medi di 0,55 g/l invece che 0,5 g/l, per i non guidatori i valori medi sono 

sempre compresi tra 0,5 e 0,8 g/l. C’è quindi un grande senso di responsabilità da parte dei 

guidatori e il leggero sforamento è dovuto alla oggettiva difficoltà di valutare, senza una la 

misurazione effettuata con un’apparecchiatura affidabile, se la quantità di alcol ingerita 

abbia comportato un innalzamento del tasso alcolemico. (Grafico 2) 

 I valori misurati all’ingresso mostrano che le donne hanno un comportamento più 

responsabile. Gli uomini al contrario eccedono un po’ di più nel bere prima di entrare in 

discoteca con valori massimi che raggiungono circa 0,6 g/l (Grafico 3) 

 All’uscita tutti i valori si alzano ma di poche unità. Solo nel mese di aprile anche nelle 

donne si registra un valore medio fuori norma. (Grafico 4) 

 I guidatori per tutte le fasce di età hanno all’ingresso valori sotto il limite di legge, i non 

guidatori hanno valori più alti (che non arrivano a 0,6 g/l). (Grafico 5) 

 Aumenta all’uscita la percentuale di giovani che non guidano con valori fuori norma 

(massimo 0,7 g/L), mentre tra i guidatori con l’aumentare dell’età rientrano nella norma. 

L’età a rischio è compresa tra i 19 ed i 34 anni. (Grafico 6) 

 I minori di 19 anni maschi guidatori all’ingresso hanno valori al limite della norma che si 

abbassa con l’aumentare dell’età. Viceversa i non guidatori indipendentemente dall’età 

hanno valori più alti di quelli consentiti dalla legge. Solo i maggiori di 45 anni hanno un 

comportamento virtuoso. (Grafico 7) 

 Le donne, indipendentemente dall’età, sia che guidino o che non guidino, all’ingresso delle 

discoteche hanno tassi alcolemici al di sotto del limite legale. (Grafico 8) 

 Nei maschi, all’uscita dalle discoteche, i valori sono più alti del limite legale in tutte le fasce 

di età fino a 39 anni. Il limite è compreso tra 0,5 e 0,55 g/l per i guidatori e tra 0,7 e 0,8 g/l 

tra i non guidatori. (Grafico 9) 

 L’età comunque non sempre influenza i comportamenti: le non guidatrici, con esclusione di 

quelle di età inferiore ai 19 anni,  hanno valori sotto alla norma, ma le guidatrici hanno 

valori decisamente più bassi che decrescono all’aumentare dell’età. (Grafico 10) 



 E’ importante notare che all’aumentare dell’orario di ingresso in discoteca aumenta il tasso 

alcolico nei guidatori, che supera il valore di 0,5 g/L dopo le 2 di notte. Nei non guidatori 

dopo la mezzanotte il valore limite viene superato. (Grafico 11) 

 I giovani che escono tra le 2 e le 4 hanno valori ancora al limite. I non guidatori raggiungono 

il limite all’uscita dalle discoteche già alla mezzanotte. (Grafico 12) 

 All’aumentare delle ore trascorse in discoteca aumentano i valori del tasso alcolemico. Dopo 

due ore si passa da 0,5 g/l a 0,6 g/l nei guidatori. Questo valore non aumenta al passare delle 

ore, ma aumenta la variabilità individuale. Il tasso alcolemico dei non guidatori aumenta al 

trascorrere delle ore arrivando a 0,8 g/l di media. (Grafico 13) 

 

CONCLUSIONI: 

 Dai primi risultati della ricerca emerge che:  

Le discoteche non sono più il solo luogo in cui si consumano bevande alcoliche. 

All’ingresso delle discoteche molti giovani hanno già bevuto.  

I tassi alcolemici riscontrati all’uscita sono più alti di quelli all’entrata e sono legati anche 

alle ore di permanenza nel locale. I valori mediamente non elevati possono rientrare nella 

norma in poco tempo con interventi adeguati come l’assunzione di acqua e la disponibilità di 

locali in cui riposarsi. La ripetuta misurazione del tasso alcolemico permette di monitorare la 

situazione e dare il via libera per il ritorno a casa. 

 

 C’è una netta differenza nel comportamento dei guidatori e dei non guidatori legato 

all’efficacia delle campagne di prevenzione (es. Il guidatore designato). 

 

 Le donne, sia guidatrici che non, hanno un comportamento più responsabile per tutte le fasce 

di età. 

 

 È importante quindi continuare l’azione di prevenzione: ad esempio con la formazione del 

personale delle discoteche sulle problematiche dei rischi alla guida alcol correlati. 

Operazione Naso Rosso ha avviato un corso di formazione a distanza su tutto il territorio 

nazionale. 

 

 Occorre aumentare la cultura della auto-misurazione del tasso alcolemico non solo in 

discoteca, cosa prevista dalla Riforma del Codice della Strada, ma anche in altri luoghi di 

aggregazione notturna. 

 

 Stabilire degli standard di qualità per gli etilometri presenti nelle discoteche. Sono in 

commercio apparecchiature che nessun ente certificatore ha validato. 

 

 Affrontare in maniera diversa il problema di chi ha valori poco superiori alla norma (0,5 – 

0,8 g/l) con i forti bevitori (> 1,5 g/l). Per i primi sono necessari degli spazi di riposo 



dedicati, per gli altri è necessario trovare guidatori alternativi o mezzi dedicati (come le auto 

del progetto Operazione Naso Rosso o taxi). 

 

 La riforma introdotta a luglio prevede che per chi è stato trovato con un tasso superiore a 1,5 

g/l la pena detentiva (da 6 mesi ad un anno) possa essere commutata in un lavoro di pubblica 

utilità non retribuito. Bisogna però considerare che la persona con tasso alcolemico >1,5 g/l 

potrebbe essere un alcolista e quindi dovrebbe essere inviata a centri specializzati (SerT o 

servizi di alcologia). 

 

 Ci sono evidenze scientifiche che dimostrano che gli interventi sanitari rivolti a conducenti 

che hanno avuto incidenti stradali alcol-correlati portano ad una significativa riduzione delle 

recidive. 

 

 Va verificato con studi appositi se andare in discoteca nel fine settimana invece che andare a 

bere nei pub o altre tipologie di locali notturni o in strada o in macchina con amici aumenta 

il rischio aggiuntivo di incidentalità stradale alcol-correlato 

 

 Il progetto Operazione  Naso Rosso proseguirà l’azione di sensibilizzazione sia verso 

giovani che verso il personale delle discoteche, sulle problematiche alcol-correlate e valuterà 

l’efficacia delle modifiche dell’Art. 186 del codice della strada in riferimento alle restrizioni 

dei livelli alcolemici nei minori di 21 anni e nei neopatentati. 



All. 1 GRAFICI E TABELLE 

 

 

TABELLA 1- CLASSI TASSO ALCOLEMICO ALL’INGRESSO DELLE DISCOTECHE (febbraio – luglio 2010) 

CLASSI TASSO 

ALCOLEMICO 

(g/L) 

FREQUENZE 

ASSOLUTE 

FREQUENZE 

CUMULATE 

PERCENTUALI CASI 

VALIDI 

PERCENTUALE 

CUMULATA  

CASI VALIDI 

0 11032 11032 33.02 33.02 

0-0.1 2297 13329 6.88 39.90 

0.1-0.3 4777 18106 14.30 54.20 

0.3-0.5 4099 22205 12.27 66.47 

0.5-0.9 5402 27607 16.17 82.64 

0.9-1.6 4026 31633 12.05 94.69 

1.6-3.1 1480 33113 4.43 99.12 

3.1-4 182 33295 0.54 99.66 

>4 112 33407 0.34 100.00 

TOTALE 33407 - 100.00 - 

 
 

 

 

 

 

 

 

TABELLA 2 – CLASSI TASSO ALCOLEMICO ALL’ USCITA DELLE DISCOTECHE (febbraio – luglio 2010) 

CLASSI TASSO 

ALCOLEMICO 

(g/L) 

FREQUENZE 

ASSOLUTE 

FREQUENZE 

CUMULATE 

PERCENTUALI CASI 

VALIDI 

PERCENTUALE 

CUMULATA  

CASI VALIDI 

0 4436 4436 16.76 16.76 

0-0.1 1943 6379 7.34 24.09 

0.1-0.3 4376 10755 16.53 40.62 

0.3-0.5 4054 14809 15.31 55.94 

0.5-0.9 5730 20539 21.64 77.58 

0.9-1.6 4307 24846 16.27 93.85 

1.6-3.1 1351 26197 5.10 98.95 

3.1-4 179 26376 0.68 99.63 

>4 99 26475 0.37 100.00 

TOTALE 26475 - 100.00 - 
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Grafico 1 - Tasso alcolemico medio nei guidatori e nei non guidatori 

all’ingresso delle discoteche nei 6 mesi (M±DS) 

Grafico 2 - Tasso alcolemico medio nei guidatori e nei non guidatori all’uscita 

dalle discoteche nei 6 mesi (M±DS) 
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Grafico 3 - Tasso alcolemico medio nei maschi e nelle femmine 

all’ingresso nelle discoteche nei 6 mesi (M±DS) 

0,5 g/l 

Grafico 4 - Tasso alcolemico medio nei maschi e nelle femmine 

all’uscita dalle discoteche nei 6 mesi (M±DS) 
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0,5 g/l 

Grafico 6 - Tasso alcolemico medio nei guidatori e non guidatori all’uscita 

dalle  discoteche nei 6 mesi per classi di età (M±DS) 

0,5 g/l 

Grafico 5 - Tasso alcolemico medio nei guidatori e nei non guidatori 

all’ingresso delle discoteche nei 6 mesi per classi di età (M±DS) 
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Grafico 7 - Tasso alcolemico medio nei maschi guidatori e non guidatori 

all’ingresso delle  discoteche nei 6 mesi per classi di età (M±DS) 

0,5 g/l 

Grafico 8 - Tasso alcolemico medio nelle femmine guidatrici e non guidatori 

all’ingresso delle  discoteche nei 6 mesi per classi di età (M±DS) 
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Grafico 9 - Tasso alcolemico medio nei maschi guidatori e non guidatori 

all’uscita dalle  discoteche nei 6 mesi per classi di età (M±DS) 

0,5 g/l 

Grafico 10 - Tasso alcolemico medio nelle femmine guidatrici e non 

guidatrici all’uscita dalle discoteche nei 6 mesi per classi di età (M±DS) 
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Grafico 11 - Tasso alcolemico medio nei guidatori e non all’ingresso delle  

discoteche per orario di entrata (M±DS) 
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Grafico 12 - Tasso alcolemico medio nei guidatori e non guidatori all’uscita 

delle discoteche per orario d’uscita (M±DS) 
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Grafico 13 - Tasso alcolemico medio all’uscita nei guidatori e nei non 

guidatori in base alle ore di permanenza in discoteca (M±DS) 
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